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Il ~8 feIJbraio dii quest'anno lu. Francia ha oolennement.e celehrato 
il primo centenario della nast.:,i ta di Em sto Renan, il oolebre autore 
d lla Storia delle Lingue Semitiche, della Storia d'l raele e delle 
Origirni del Cri tianesimo, che illustrò per molti anni la cattedra di 
LeUeralure Semitiche nel Collège de France. 

Con le poche pagine ehe qui distendo non mi propongo di par­
lare degli studi e della menLe del grande storico, ma riferire ciò che, 
pr ente alla cerimonia, io vidi, ed espoITe alcune delle impr ioni 
che ne ricevetti. 

La festa scientifica in onore del Renan si svolse nel grande an­
fitealro clella Sorbonne, alla presenza dei Pre identi della Repub­
IJlica, del S nato e della Camera, del Ministro della Pubblica Istru­
zione, d i tutto il Corpo Aocademico, delle più notevoli personalità 
c1ella sc.ienza, della politica.e della diplom8.Zlia; in fine dei rappre­
sentanti delle nazioni traniere. Il teatro della Sorbona, che contiene 
tre mila per~one, era addirittura gremito: accoglieva tutto il fiore 
dell'intelligenza parigi.na ed assai numerosa era la colare ca uni­
versitaria, la quale tenne un contegno vel'amenLe rompo to e rive­
rente, degno eli un popolo civile. 

Durante l'imponente cerimonia, che durò ollee tre ore, fur'Ono 
pronunoiali nobiti discorsi dai professori de~li Istituti di cui il Renan 
fec.e parte, dal Mini tra della Pubblica I truzione e dal Pres.idente 
d Ila RepubbLica. A nome del Collège de France e dell',1cadémie des 
lnscriptions et Belles Lettres prasero la parola Maurioo Croiset, il 
celebre autore della Storia della Letteratura Greca, e l'Homolle, 1'il­
lu tre archeologo che oggi presiede anche alla Bibliothèque Nationale . 

I discor:i dei due eminenti scienziati furono soprattutto rivolti 
a mettere in evidenza l'alto carattere scientifico dell'insegnamento di 
Ernesto Renan, a mo trarne l'elevatezza e la nobiltà. dei entimenti, 
l'efficacia esercitata nel mondo cientifioo. E i i diffu ero a rileyare 

No'r,\ . - Pubblichiamo ben \'olentieri queste pagine del senatore Ettore 
Pais che dal Governo franoese fu invitato ufficialmente a partecipare al cente­
nario de ll a nascita di Ernesto Renan. 

fl successo ottenuto daUe parole pronunciate da Ettore Pai è espres.;o 
nel r ooonto del Petit Parisien del l o apri le ove del suo discor o si dioe: « U/le 
e 'pilcp d'impTovisation dont l'éclat, la couleur, le chant, l'ploquence IY1"ique, le 
rythme chaletL1'eux déchainèrent l'enJhollsiasme et so-ulet'èrent une magnifiqu p 
ovnt;o/l lÌ l'adresse de l' !talte Il . 
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l'abbonda.nza e il meri.to insigne della produzione di que t'uomo il 
quale a qualità eccez.ionali di ricercatore, a genialità di vedute sto­
riche , a 'pro,fondità di filosofo, agg~unse a.rte mirabile di scr.ibtore. 

I discorsi del CrolÌ.Set e dell'Homolle l'ÌSlposero all'aJtewa del Rle­
nan, della loro propria fama, de: famosi IstitUiti al quali IJl'J'oesiedono. 

Carattere alquanto diverso ebbero i discorsi di Maurice Barrès 
dell'A,cadémie Franç.aise e di Léon Bérard. Mirustro d~lla PubbLica 
I truz.Wne. 

Maurrice Barrè , l'autore dei « Déracinés» e di tanti altri libri 
ben noti ai cultori della letteratura francese, ebbe la fortuna di avvi­
cinare hl Renan: egli nOin si limitò pertanto a discorrere del valore 
ooientifico della produzione di lui, ma delineò la posiz.ione morale 
in cui il Renan si venne a t1'o\ are allorquando, lasciato il campo 
della pura erudizione, iniz.i.ò la serie di quegli studi di stocia reli­
giosa, che dovevano sollevare tante disoussioni intorno al suo nome. 

Il Barres insistè sul fatto che, mentre la Chi . si mostrò oc,an· 
dalizzata. dell'opera - diciamo così - eretica del Renan, questi nu­
triva, invece, un profondo sentimento religi05O. La Chiesa, osserva 
Maurioo Barrès, non vide e non misurò l'efficacia che il grande 
scrittore esercitò sulla ua generazione, stac.candola in parte dalla 
via segnata da Voltaire. 

Assai COIIllPlesso e vivac,e fu il discorso di Léon Béraoo, il quale, 
con Larghezza di vedute ed ind~pendenza di giudizio, esaminò i legami 
ideali Clhe ora cC111egarono ed ora separarono il Renan dai pensatori 
della sua età. RiferiIe tutta la lunga serie delle sue osservazioni pren­
de.rebbe troppo spazio; preferisco liprodrurre testualmente alcuni pe­
riodi del suo elevaw discorso: 

« Laisserons-nous plus longtemps dans la région de mémoires 
« litri.gieuses la mémoire de ce grand ooncJiliateur? Peut-ètre réus­
« siron ·nous san trap de peine à lui rendre justice, i nous voulons 
« bien réftéchir, à l'exemple de la critique la plus récenle et la plus 
« libre, en quoi il fut unique et de quelles acqui,sition il a enrichi 
«notre fonds intell cbuel. 

« Un fils de laboureurs et de marin:::. bleton a éludié à Saint­
« Sulpioo unescolastiqu transposée, mitigée de cartésianisme. Il y 
« a appris l'hébreu et l'allemand. Un jour li a cessé de croire, pour 
« des rruisons, sernble-t-il, qu'un bon dioc,iple de Voltaire eut trouvées 
« san pas8er par la philologie, et, avant de s'etre lié à l'Eglise par 
',auoon engagément solennel, il s'est élo,igné d'elle avec oourage et 
« avec simplicité. Il a voué à ses maitres ecclésiaslique un souvenir 
'( plein de gratitude et de respect. Il parI era d'eux, de leum verbus 
« et de leur cience, en de PIl$85 immort Hes, d'une tendre et grave 
« poésie. Les charmi11es du séminaire- d'Issy nous emeuvent, parmi 
« le paysages littéraires, il l'é.g'al des bois orageux de Combo1l11r. Si 
« qu lque laic avait ja.rnais à plaider la cause de Saint-Sulpice, quel 
« témoignage plus favorable invoquerail·il que celui d'Erne t Renan? 
« A celui-ci, on ne devait pas voir la démarche falale du pretre qui 
« a renversé les autels . 

« Ces traits de san génie et de sa vie lui créent une originalité 
« profonde; mais au si sa personnalité et son reu\ re meme y prennent 
« 'Une complexiM lelle qu'un trèsgl'and nombre ne poul"l'ont s'en ac­
« comoder. Il est rare que le.!: contemporain~ - au i bien que la 
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« pO térité - sac.hent di ~cerner ou veuillent onnaitre leso hommes 
« divers qu'il y a parfoi dans un mème homm . De la biographie 
« la plus rich camme de la pensée la plu mouvante, il 1001' adJvient 
« de ne re1Jeni1' qu'un raJ0COurci légendaire. Il n'entre pas faci lement 
« dan l'imagination publique que LamaJ.'ltine ait renversé un trane 
« et que Victi>r Rugo ait été. pair de France. Pour beaucoup, qui y 
« trouvent les un un sujet de candale, les autres un motif de pané­
« gyrique, Renan est B.."Senti llement un ancien sémina1'i :te qui a nié 
« le urnaburel ». 

Le parole del Bérard vénn l'O alla fine salutate da triplici e nu­
tJI'Ii'ti applausi: onore ben meritati> da chi oggi regge le sorti della 
Pubblica I truzione in Francia. 

Léon Bérard non è, infatti, LLnO d'i quei parlamentari che, per 
ragioni di politica spicciola, vengono quasi per caso chiamati a di­
rigire ora uno ora un altro qualsiasi dicastero senza tener conto 
delle 10lro competenoo: è uomo di grande coltUJI"a, di vivace in~o-no, 
d~ facile eloquenza. Trionfando di tendenze demagogiche e utilita­
riste, ohe si erano già fatta strada nelle stesse Facoltà franC€Gi, at­
tende ora a riformare la ,cu oia media e vi afferrrm la p,repond€­
ranZB. dell'insegnamenti> eIa ico, del latino e del greco. Fortunata­
mente anche fra noi code_te tendenze vanno perdendo teI"l'eno. Ma 
augUliamoc.i che, c.ome in Francia, anche in Italia si irrobustisca 
l'insegnamento del greco, che ha valore capitale per la Loria della 
coltura. 

Alla grande e olenne cerimonia della Sorbonne, alla quale assi-
teva tutto il fiore dell'intelligenza francese, ne tenne dietro, il 

primo marzo, una assai più ri tretta, ma più commovente nel 
Collège de France e proprio nell'aula in cu i Ernesto Renan per ven­
tidue anni dettò le 9Ue lezioni. Vi a i tettero, oltre i professori il 
Ministro della Pubblica I truzione, soltanto la figlia e i parenti del 
grande scienziato; v'erano poi, come alla Sortana, i rappresentanti 
della sci·enza straniera. 

Fu dapprima deposta una palma ul bu to di Renan e poi Loisy, 
il ben noto autore dell'opera « Les Évan,giles n , parlò oon voce pro­
fondamente commo ' a del no Maestro, di cui è oggi il successore, 
ed espose come Ernesto Renan proc.ede se nella illu trazione dei 
testi biblic.i. Gli tenne dietro l'Ravet, principe degli odierni cultori 
di latino, il quale e pose pure ricordi del suo Ma tra e Collega. 

La cerimonia fu chiusa in fine da Maurizio Croiset, pre idente 
del Collège de France. Qu ti, con arte veramente squisita, leSS€ 
alcune pagine autobiografiche del Renan, sì da far gu tare il ritmo 
e l'armonia della prosa dell'in ign artista. 

Alle feste solenni in onore di Eme to Renan non parteciparono 
soltanto coloro che ne hanno interamente abbracciate le opinioni. Le 
questioni scottanti di carattere - diremo così - dommatioo ven­
nero con tatto fini.ssimo eyitate. Erano già state inopportunamente 
sollevate in una pubblica seduta. al Senato frane e, allorchè Vittorio 
Bérard, il ben noto cultore ditoria e d'élJm greca, aveva fatJto la 
proposta delle fe te; ma furono immediatamente m se a tacere . 
Tutta la Francia, a Parigi e nelle provincie, intese onora la me­
moria di un uomo mite, incero e virtuoso, di un !D'ande scienziato 
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che ha saputo dare perenne ug!rello artisti~o al le sue ricerche ed alle 
ue meditazioni fi losofiche. 

Nè que~ to è l'unico atto con cui la Francia rende pio omaggio 
di riconoscenza ai suoi figli che ne hanno diffuso e ne perpetuano 
il nome. Sin dal 1915, durante la guerra mondiale, prendendo ooca-
ione dall'Esposizione internazionale di San Francisco in California, 

la Francia aveva pubblicati ed ampiamente diffusi due magnifici 
volumi nei quali si celebravano i suoi più grandi scrittori in ogni 
ramo del sapere. Ora la Francia inizia una serie di celebrazioni di 
centenari per commemorare i suoi figl i che ne hanno e teso il nome 
per il mondo. Di fronte a questa nobile e saagia condotta della 
Francia, il pensiero corre tristemente a ciò che da noi, in analoghe 
circo_ Lanze, non i è fatto o non si è voluto fare. And rea Torre, c.he 
per poohi mesi dedicò l'opera sua solerte al Mini tJero della P ublblioa 
Istruzione, aveva fis~ato in bilancio la somma di un milione di lire 
per celebrare degnamente il sesto centenario della morte di Dan te 
Alighieri . La propo ta veniva fatta proprio nel tempo in cui al nome 
italiano, che si era coperto di gloria a Vittorio Veneto e si era mo­
strato così generoso verso i vinti, non i rendeva giustizia; ma venne 
scar tata. Coloro che la combattevano consideravano foI'58 il vanta,g-g-io 
che verrebbe alla serie infinita dei nostri emigranti, ove fosse uni­
versalmente conosciuta la nobiltà e il pregio del pae6e a cui appar­
tengono? E ciò non dovrebbero considerare in primo luogo i mini- tri 
della Pubblica Istruzione? 

Melanconici pensieri e confronti . La Francia prosegue a. far pub­
blic.azioni monumentali dei suoi crittori; e noi, dopo l'edizione na· 
zionale delle opere di Galileo, che non fu nemmeno abb1lJstanza di­
vulgata, non ci siamo dati più cura di simili imprese. on abbiamo 
neppure l'ediz.ione nazionale del Ma.chiavelli, come no n l'abbiamo di 
Cicerone e di Virgilio, di Livio e di Tacito. 

Ma coloro che non hanno voluto celebrare il centenario di Dante, 
for e se ne consolano consid8J"ando che di Cicerone e Virgilio, di 
Cesare e Tacito posc:.ediamo ot.time edizioni critiche pubblicate a 
Berlino ed a Lipsia. 


